	Trentatreesima per annum C
O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, perché perseverando nella fede possiamo gustare la pienezza della vita. Per il nostro Signore… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se la nostra speranza è ancora salda perché cerchiamo un fondamento diverso da te, tempio vivo in cui incontriamo il Padre; Signore pietà!

Perdonaci se non siamo perseveranti nella fede e ci lasciamo turbare da tante parole vuote, invece di cercare la tua Parola: Cristo pietà!

Perdonaci se fatichiamo a gustare la pienezza della vita perché non ci lasciamo coinvolgere dal Vangelo della gioia: Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché raduni l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni di tenere salda la speranza del regno del Padre tuo e nostro

Grazie, Spirito del Cristo che ci aiuti a perseverare nella fede e gustare la pienezza della vita


TEMPIO NUOVO ED ETERNO
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, perché perseverando nella fede possiamo gustare la pienezza della vita. Per il nostro Signore… 
Arrivati a Gerusalemme, prossimi alla festa della Pasqua, i pellegrini, tra cui i discepoli di Gesù, condividono dei commenti su quello che guardano con l’orgoglio di essere discendenti di Abramo. In particolare attira l’attenzione ammirata dei presenti il tempio, fatto ampliare e abbellire pochi decenni prima da Erode il Grande: parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi. Gesù sembra gelare tanto entusiasmo con un annuncio che sicuramente lascia scioccati i presenti: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Tale affermazione suscita subito una condivisibile curiosità. Scrive Luca: Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Una curiosità legittima, ma subito smontata: Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Gesù ha questa capacità di spostare l’attenzione lontano da quello che attendono i suoi interlocutori. Gli interessa evidenziare gli atteggiamenti da vivere per dare giusto peso ai fatti che si troveranno ad affrontare. Richiama guerre e anche terremoti, carestie e pestilenze come segni di qualcosa di grande e crea comprensibile paura. Indica pure fatti che richiedono una risposta precisa: metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Le persecuzioni sono uno degli ingredienti stabili in momenti di tensione; oltre ai problemi che arrivano dal potere religioso o politico, Gesù indica spaccature anche tra chi è considerato giustamente solidale: Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici. Possiamo immaginare la preoccupazione di chi si sente rivolgere tali previsioni, con le quali contrasta la rassicurazione di Gesù: nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Il che non significa un atteggiamento passivo o distratto: Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. La perseveranza, che nasce dalla fiducia in una forza che non è solo umana, frutto di una difesa preparata da soli. Lo Spirito dona forza ai discepoli, li aiuta a guardare con fiducia ai tempi difficili, in cui la forza di Dio non abbandona i suoi eletti. Neppure i processi – intentati dalla sinagoga o dal potere romano – devono creare ansia esagerata: io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 
La preghiera di colletta ricorda anche a noi: perseverando nella fede possiamo gustare la pienezza della vita tenendo salda la speranza del (…) regno in cui Dio raduna l'umanità nel tempio vivo del (…) Figlio, dono per tutte le genti e per ogni tempo.


Dio, principio e fine di tutte le cose,
radunati dal tuo Figlio a celebrare la Pasqua,
sua e nostra vittoria sul peccato e sulla morte,
anche nel nostro tempo
ci sono fatti che ci mettono in discussione
e provocano la nostra fiducia e perseveranza.

Le parole di Gesù, 
tuo Figlio e nostro salvatore,
ci invitano a nutrire fiducia in lui,
mandato da te non per condannare,
ma per salvare l’umanità intera, 
sempre più preoccupata della sua sorte,
frutto anche dell’incuria verso la casa comune
e delle scelte in cui prevale l’ingiustizia
e non ascoltiamo il grido dei poveri.

Condividendo le gioie e le speranze,
le tristezze e le angosce dell’umanità,
uniti all’assemblea festosa del cielo
eleviamo a te il canto della lode: Santo…







[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».
 
 1 let. Padre, nel nostro tempo nascono tante domande sul futuro nostro e della casa comune, e avvertiamo un senso di paura
Tutti Tu, principio e fine di tutte le cose, non abbandoni la creazione, opera delle tue mani, e soprattutto l’umanità a cui hai affidato la cura della casa comune

2 let. Cristo, forse anche noi siamo preoccupati solo di sapere “quando questo accadrà” e non siamo attenti a compiere scelte giuste e vere per camminare nella direzione che ci indichi
Tutti Tu ci inviti ad essere perseveranti, a non perdere le occasioni in cui possiamo mostrare fiducia in te e nel Padre

3 let. Spirito della vita, se guardiamo al futuro con ansia e non abbiamo con la speranza che ci deve guidare
Tutti Tu non ci abbandoni e sei guida sicura, se apriamo la mente e il cuore alle tue parole e le viviamo
